[image: image1.png]V foiita




Nota per la Stampa










Roma, 30 dicembre 2004

FIPE A GIOVANARDI: “PERCHÉ TANTA RABBIA?”
“E’ evidente che il ministro Carlo Giovanardi non abbia ancora digerito che la sua proposta di legge sull’orario anticipato delle discoteche sia stata miseramente bocciata alla Camera con un voto trasversale. Non posso spiegare altrimenti tanto rancore nei confronti della mia persona e dei vertici Fipe tutti ‘sesso, droga e rock’n roll’”. Edi Sommariva, direttore generale di Fipe-Confcommercio risponde così alle accuse del ministro per i Rapporti con il Parlamento riportate da un’agenzia di stampa in merito alle polemiche sul ruolo da sceriffo a carico dei gestori dei locali pubblici.
“Il ministro Giovanardi – replica ancora Sommariva – è talmente accecato dalla rabbia da non accorgersi che Fipe non vuole assolutamente far saltare la legge liberale sul fumo avendone favorito la nascita, ma si batterà fino all’ultimo delle sue forze per sollevare il gestore dal ruolo di sceriffo passibile di multa. Noi non vogliamo che i clienti litighino fra loro, ma non vogliamo neanche che siano i gestori a farlo. Ci pensi lo Stato con le sue forze dell’ordine a fare lo sceriffo. Noi faremo la nostra parte esponendo cartelli e richiamando i trasgressori all’ordine con fermezza e cortesia. Lo ringraziamo per averci ricordato la percentuale degli italiani a favore della legge e lo invitiamo a consultare il nostro sito www.fipe.it dove potrà leggere attentamente e con calma la nostra posizione sulla legge Sirchia”. 
AGENZIA ANSA del 30-12-2004 

Giovanardi: “Sommariva il peggior nemico della normativa”. 

“Il peggior nemico di clienti, gestori di bar e ristoranti è Edi Sommariva, direttore generale della Fipe”. Lo ha affermato il ministro per i Rapporti con il Parlamento, Carlo 

Giovanardi, commentando la presa di posizione della stessa Fipe sull’entrata in vigore della nuova legge. 

“Sommariva – ha proseguito Giovanardi - tenta ancora di far saltare una civile normativa sul fumo dei locali pubblici, condivisa dal 90% degli italiani e della stragrande maggioranza dei gestori e degli stessi fumatori, come hanno rivelato tutti i sondaggi di opinione. Sommariva pretende evidentemente che siano i clienti a dover litigare fra di loro se qualcuno non rispetta il divieto di fumare, visto che vuole escludere la possibilità 

di intervento responsabile da parte dei gestori”. 

“Ma forse tutto è chiaro visto che dietro Sommariva – ha concluso il ministro - spunta la potente lobby del sindacato delle discoteche, sulla solita linea della trasgressione sposata sempre dal vertice Fipe”. 
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